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LEGENDA ZONE DI CUI AL D.M 1444/68

COMPONENTE SISTEMA INSEDIATIVO RESIDENZIALE

ZTO A - connota il processo formativo di nucleo insediativo partecipe
dell'agglomerato urbano di interesse storico documentario
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Sindaco
Geom. Pasqualino CUSANO
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RUP
Geom. Vincenzo PICUCCI

zona A1 - Sito di antica formazione

UFFICO VAS
Ing. Giandonato MOFFA

Progettisti

Arch. Vincenzo CARBONE
Ing. Nicola APOLLONIO

Dott. pian. i. Nicola LAUDATO
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zona A2 - Tessuto edilizio storico per riferimento all'impianto

Agronomia
Dott. Agr. Giuseppe MARTUCCIO

Geologia
Dott.ssa Geol. Irene SAVINO

NN \\, \ zona A3 - Ambito di conservazione e valorizzazione dei nuclei rurali storici della testimonianza
2\ e della memoria

Valutazione Ambientale Strategica
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Rete Ecologica Locale
Ufficio Tecnico Comunale
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Zona E4 - ambito agricolo

/// /7] Zona Ec - ambito di conservazione e valorizzazione dei nuclei rurali di recente formazione




